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PRESENTAZIONE 

L’aggiornamento della Carta dei servizi prosegue nell’intento di favorire una consultazione agevole 

del documento evidenziando le principali novità che impattano sull’utenza. Tra queste è da annoverarsi 

senz’altro il lancio dei nuovi Portali Esterni dedicati ad Avvocati, Cittadini ed Ausiliari del Giudice per la 

gestione e consultazione dei fascicoli, ricchi di funzionalità innovative tra cui spicca, certamente, quella di 

invio dei depositi degli atti giudiziari tramite il sistema denominato “Form Web”.  

Si è mantenuto l’inserimento dei collegamenti ipertestuali, che rimandano i cittadini che consultano 

la Carta alla disciplina specifica di alcuni istituti recata dal sito della Giustizia Amministrativa; scelta che 

consente a questi ultimi non solo di approfondire le tematiche di interesse - senza che risultino appesantiti 

i contenuti della Carta - ma anche di tenersi aggiornati sugli interventi normativi che nel tempo incidono 

sui predetti istituti, modificandoli. 

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Greta De Martino 
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COSA SONO I TRIBUNALI AMMINISTRATIVI REGIONALI 

I Tribunali Amministrativi Regionali (T.A.R.) sono organi di Giustizia Amministrativa di primo 

grado previsti dalla Costituzione (artt. 103 e 125 Cost.). 

La giurisdizione amministrativa è esercitata secondo le norme dettate dal Codice del processo 

amministrativo (c.p.a.), approvato con d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ed entrato in vigore il 16 settembre 2010. 

Il testo del Codice è consultabile sul sito istituzionale della Giustizia Amministrativa, nella sezione “Il 

codice del processo amministrativo” (con possibilità di accedere a contenuti ulteriori, quali commenti della 

dottrina più significativa, tabelle sinottiche, pronunce giurisprudenziali di maggiore rilievo, etc.). 

Il giudice amministrativo tutela le posizioni giuridiche di interesse legittimo e, in particolari materie, 

di diritto soggettivo, asseritamente lese da atti e comportamenti delle Pubbliche amministrazioni e dei 

soggetti ad esse equiparati o comunque tenuti al rispetto dei principi del procedimento amministrativo 

(art. 7 c.p.a.). 

Contro le decisioni dei T.A.R. è ammesso ricorso in appello al Consiglio di Stato (C.d.S.), con sede 

a Roma, organo di Giustizia Amministrativa di secondo grado. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale ha competenza territoriale inderogabile sulle controversie 

riguardanti provvedimenti, atti, accordi o comportamenti di pubbliche amministrazioni che hanno sede 

nella circoscrizione territoriale di pertinenza (cfr. art. 13 c.p.a.). 

Ogni T.A.R. esercita le proprie funzioni all’interno di una circoscrizione territoriale.  

La circoscrizione territoriale del T.A.R. dell’Abruzzo - L’Aquila, è composta dalle province 

dell’Aquila e di Teramo.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.giustizia-amministrativa.it/il-codice-del-processo-amministrativo1
https://www.giustizia-amministrativa.it/il-codice-del-processo-amministrativo1
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DOVE SIAMO E COME RAGGIUNGERE LA SEDE DEL T.A.R. 

La sede dell’Aquila del Tribunale Amministrativo Regionale per l’Abruzzo è ospitata nei locali di via 

Salaria Antica Est n. 27. 

 

Come raggiungerci 
 

In automobile  

Per chi proviene dall'autostrada A24 Roma-Teramo: uscire al casello di L'Aquila Ovest. Dal casello, svoltare a 

destra (indicazione “L’Aquila centro”) e, quindi, allo stop a sinistra, direzione L'Aquila. Dopo circa 600 

mt. svoltare a destra (è la prima delle strade che trovate sulla destra) lungo Via Sala ria Antica Est. 

Percorrete Via Salaria Antica Est fino a quando, dopo circa 200 mt., troverete sulla sinistra uno slargo. Il 

Tribunale è alla fine di esso.  

Per chi proviene dalla SS 17 (da Pescara o Sulmona): giunti all’Aquila e superato il nucleo industriale di Bazzano, 

si imbocca, sulla sinistra, la SR 17 ter (la si riconosce in quanto strada a quattro corsie) e la si percorre 

tutta continuando sulla SR17bis. Alla seconda rotonda si prosegue lungo Viale della Croce Rossa, Via 

Beato Cesidio, Via Paolucci e Via Antica Arischia (è la strada a sinistra che si trova in fondo a Via 

Paolucci). Al termine di Via Antica Arischia si svolta a destra e imboccata la SS17 (strada a sinistra della 

biforcazione) si trova dopo 100 mt. sulla sinistra Via Salaria Antica Est . Percorrete Via Salaria Antica Est 

fino a quando, dopo circa 200 mt., troverete sulla sinistra uno slargo. Il Tribunale è alla fine di esso.   

In autobus 

Per chi proviene da Roma: gli autobus per L'Aquila (TUA - per informazioni e tariffe 800142880) partono 

dal terminal della Stazione Tiburtina (linea B della Metro). Una volta giunti a L'Aquila, scendere alla prima 

fermata appena usciti dall'autostrada A24. In direzione centro, dopo circa 20 mt. svoltare a destra (è la 

prima delle strade che trovate sulla destra) lungo Via Salaria Antica Est. Percorrete Via Salaria Antica Est 
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fino a quando, dopo circa 200 mt., troverete sulla sinistra uno slargo. Il Tribunale è alla fine di esso.  

Per chi proviene da Pescara: gli autobus per l'Aquila (TUA - per informazioni e tariffe 800142880) partono 

dal terminal della Stazione Centrale. A L'Aquila scendere al Terminal di Collemaggio, da cui è possibile 

prendere la linea urbana n. 8 (per informazioni: AMA 800366999) per giungere sino al Tribunale.  

In aereo  

Per chi proviene dall’Aeroporto di Pescara 

Mezzi pubblici: Prendere l'autobus della linea urbana n. 38 (Pescara Centro) e scendere alla Stazione 

Centrale di Pescara da cui partono gli autobus per l'Aquila (TUA - per informazioni e tariffe 800142880). 

Una volta giunti a L’Aquila scendere al Terminal di Collemaggio (v. sopra “In autobus”).  

Autonoleggio: In auto imboccare l'autostrada A25 Roma - Pescara, in direzione Roma ed uscire al casello 

di Bussi. Seguire le indicazioni stradali per L'Aquila (v. sopra “In automobile”). 

Per chi proviene dall’Aeroporto L. da Vinci (Fiumicino, Roma) 

Mezzi pubblici: Raggiungere la stazione Tiburtina (linea B della Metro) dal cui terminal-bus partono gli 

autobus per L'Aquila (TUA - per informazioni e tariffe 800142880). Una volta giunti a L'Aquila, scendere 

alla prima fermata appena usciti dall'autostrada A24 (v. sopra “In autobus”). 

Come contattarci 

Centralino 0862.3477 

U.R.P. 0862.3477 

Posta certificata (pec):              taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it  

La suddetta casella di posta elettronica certificata è dedicata alla comunicazione e trasmissione 

di atti e documenti di natura amministrativa o istituzionale, non alla comunicazione e 

trasmissione di atti giudiziari per i quali sono previste dalla normativa tecnica una forma e una 

casella specifiche. 

 

Sito internet  www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/tar-abruzzo-l-aquila 

Indirizzo Via Salaria Antica Est n. 27 – 67100 L’Aquila 
 

Gli uffici sono aperti: 

- dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 12.00; 

- nei giorni prefestivi, dalle 9,00 alle 12,00. 

Attualmente il sabato gli uffici giudiziari continuano a restare chiusi, ma viene assicurata da remoto 

l’attività giurisdizionale. 

mailto:taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it
https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/tar-abruzzo-l-aquila
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IL SITO INTERNET E I NUOVI PORTALI ESTERNI 

All’indirizzo www.giustizia-amministrativa.it è disponibile il sito web istituzionale della Giustizia 

Amministrativa, con una veste grafica conforme alle direttive AGID. 

Tramite il sito istituzionale è possibile: 

- avere istruzioni per effettuare un deposito telematico, accedendo alla sezione Processo 

Amministrativo Telematico (PAT) del sito ed in particolare alla voce “Documentazione operativa, 

modulistica e manualistica”;  

- avere informazioni su calendario delle udienze, ruoli di udienza, provvedimenti e ricorsi, 

selezionando prima la sede (Consiglio di Stato, CGA Sicilia o T.A.R.) dal menu di navigazione del 

sito Internet e poi facendo clic sulle predette voci (che appaiono, nella pagina selezionata, in alto 

a sinistra, nella casella azzurra denominata “Attività giurisdizionale”); 

- effettuare ricerche di provvedimenti, sentenze o pareri, utilizzando la funzione “Decisioni e pareri” 

presente sulla barra principale del menù del sito. 

Sempre tramite il sito istituzionale, inoltre, è possibile accedere ai nuovi Portali Esterni dedicati ad 

Avvocati, Cittadini ed Ausiliari del Giudice per la gestione e consultazione dei fascicoli.  

I nuovi Portali Esterni presentano una rinnovata interfaccia grafica e alcune nuove funzionalità 

rispetto al Log-in e ai Depositi. 

Per quanto riguarda il Log-in, i consueti ID e Password, utilizzati per l’accesso alle precedenti 

versioni dei Portali dell’Avvocato e del Cittadino, lasciano ora spazio ai seguenti metodi di autenticazione 

digitale: 

 SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) 

 CIE (Carta d’Identità Elettronica) 

 Smart Card (CNS – Carta Nazionale dei Servizi) 

A valle del primo rilascio dei nuovi portali esterni, di cui fanno parte la nuova interfacc ia grafica e 

le nuove funzionalità di Log-in, è prevista una seconda fase di rilascio focalizzata sulla nuova funzionalità 

di invio Depositi tramite Form Web. 

Il Form Web è una delle nuove funzionalità del Portale che consente all’utente la compilazione 

guidata, il caricamento dei documenti e l’invio di un deposito attraverso una nuova interfaccia digitale. 

Attraverso il Form Web, l’utente può: 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/
https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/documentazione-operativa-e-modulistica
https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/documentazione-operativa-e-modulistica
https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/documentazione-operativa-e-modulistica
https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/documentazione-operativa-e-modulistica
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 inserire i dati richiesti per il deposito 

 selezionare l’autorità giurisdizionale destinataria 

 caricare i documenti necessari 

 salvare una bozza del deposito e riprenderla in un secondo momento 

 generare il riepilogo del deposito e firmarlo digitalmente prima dell’invio 

Questa interfaccia semplifica il processo di deposito garantendo la completezza e la correttezza 

delle informazioni inserite. La finalità del Form Web è quindi quella di sostituire progressivamente l’invio 

telematico dei depositi tramite PEC. 

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare sul sito istituzionale la sezione tematica  “FAQ 

nuovo portale”.  

Con specifico riguardo agli Avvocati, per segnalazioni tecniche o per richieste di informazioni 

relative al Nuovo Portale loro dedicato, è possibile contattare l’Help Desk Avvocati scrivendo a: 

supportoportale-avv@giustizia-amministrativa.it.  

Poiché il Supporto non prevede assistenza telefonica e non è in grado di rispondere alle segnal azioni 

ricevute tramite PEC, si consiglia di utilizzare una casella di posta elettronica non certificata per contattare 

il servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/faq-nuovo-portale
https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/faq-nuovo-portale
https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/faq-nuovo-portale
mailto:supportoportale-avv@giustizia-amministrativa.it
mailto:supportoportale-avv@giustizia-amministrativa.it
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L’ORGANIZZAZIONE DEL T.A.R. ABRUZZO 

Il T.A.R. Abruzzo si compone di una sezione, con sede in L’Aquila, presieduta da un 

Presidente, di una sezione staccata, con sede a Pescara, e di una Segreteria Generale.  

 

Organigramma del personale di Magistratura TAR Abruzzo – L’Aquila 

PRESIDENTE 

DOTT. MARIA ABBRUZZESE 

 
MAGISTRATI 

CONS. MARIO PERPETUINI 

CONS. MARIA COLAGRANDE 

CONS. ROSANNA PERILLI 

CONS. MASSIMO BARALDI 

 

 

L’ufficio per il processo 

Con decreto presidenziale n. 15 del 27 luglio 2021, e con successivi provvedimenti pubblicati sul 

sito istituzionale sono state precisate le modalità di funzionamento dell’Ufficio per il processo del T.A.R. 

Abruzzo.  

L’Ufficio dipende funzionalmente dal Presidente del Tribunale, che lo dirige e sovraintende alle 

attività dello stesso e dei soggetti in esso impiegati.  

Tra le varie mansioni ad esso assegnate vi rientra quella relativa all’organizzazione, al 

coordinamento e alla gestione amministrativa dei tirocini attivati presso il Tribunale.  

Per la disciplina di dettaglio si rinvia alla normativa di riferimento.  

Referenti 

Responsabile: funz. dott. Marco Maroscia; 

funz. dott.ssa Alessandra Colucci. 

 

 

 

https://www.giustizia-amministrativa.it/documents/20142/4353359/Decreto+n.+15-2021+-+Ufficio+per+il+processo_signed.pdf/881dc797-ce98-6f98-d282-44725ba51b80?t=1627484056522
https://www.giustizia-amministrativa.it/documents/20142/4353359/Decreto+n.+15-2021+-+Ufficio+per+il+processo_signed.pdf/881dc797-ce98-6f98-d282-44725ba51b80?t=1627484056522
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Il Segretario generale 

Il Segretario generale dirige, coordina e controlla l’attività degli uffici che da esso dipendono 

ed è responsabile dei procedimenti amministrativi, anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia; 

promuove i provvedimenti che reputa opportuni al buon andamento dei rispettivi uffici; è preposto 

alla gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate al Tribunale (cfr. art. 37, l. n. 

186/1982 e D.P.C.S. 22 dicembre 2020, n. 251, in G.U. Serie Generale n. 10 del 14 gennaio 2021). 

Gli uffici amministrativi del T.A.R. di L’Aquila sono così articolati: 

 

Ufficio del Segretario Generale 
(ORGANIGRAMMA) 

 

UFFICI DI SUPPORTO ALLA FUNZIONE 

GIURISDIZIONALE 
 

UFFICI A SUPPORT DEL SEGRETARIO 

GENERALE 

Segreteria giurisdizionale: 1. Ufficio Relazioni con il Pubblico 
 

- Ufficio ricorsi; 

- Segreteria di sezione; 

2. Segreteria del Presidente e del Segretario 
generale 

 

- Gestione dell’archivio giurisdizionale. 3. Ufficio affair generali e del Personale 
 

 4. Ufficio contratti e contabilità 
 

 5. Ufficio recupero del Contributo 
Unificato, delle altre spese di giustizia e il 
contenzioso tributario 

 

 6. Ufficio di gestione della documentazione 
amministrativa 

 
 
 
 
 
Responsabile della Segreteria del Presidente: dott. Raffaele Retta; 

Addetta: dott.ssa Barbara Dottore. 
 
 

Responsabile della Segreteria del Segretario generale: dott. Raffaele Retta; 
Addetta: sig.ra Ludovica Benedetti. 
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L’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

L’Ufficio relazioni con il pubblico (URP) è il punto di accoglienza dell’utente della Giustizia 

Amministrativa. 

È istituito presso la sede del TAR, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs.  165/2001, l’URP. L’Ufficio è 

dedicato alle attività di comunicazione e di garanzia di accesso ai servizi, ascolto delle esigenze, 

promozione dell’innovazione e della semplificazione, verifica del grado di soddisfazione del cittadino.  

Presso l’URP è possibile richiedere informazioni sui procedimenti incardinati innanzi al T.A.R., nel 

rispetto delle prescrizioni in materia di protezione dei dati personali, dettate anche a tutela della parte e 

del proprio difensore. L’Ufficio, invece, non può in alcun caso rendere pareri di tipo professionale, né 

svolgere attività di consulenza legale a favore dell’utenza. 

Presso l’URP vengono gestiti il servizio di rilascio copie e certificati, nonché il servizio del c.d. 

“Mini URP”. 

Responsabile dell’Ufficio: 

dott.ssa Greta De Martino 

Addetti: 

dott. Marco Maroscia; 

sig.ra Ludovica Benedetti. 

Richieste di informazioni sullo stato dei ricorsi 

Nel rispetto dei precisi obblighi imposti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, 

non è consentito fornire informazioni con modalità che non assicurino l’identificazione del soggetto 

legittimato a richiederle, ad es. per via telefonica. 

Le informazioni necessarie ai fini della costituzione in giudizio (numero di RG e/o data di fissazione 

dell’udienza di trattazione dell’istanza cautelare), comunque reperibili in autonomia tramite i servizi di 

consultazione presenti sul Portale dell’Avvocato (vedi infra “Accesso ai dati dei ricorsi depositati negli 

ultimi 60 giorni”), possono essere chieste dal difensore incaricato all’URP inviando una e-mail 

all’indirizzo di posta elettronica taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it, contenente la copia della carta di 

identità o documento equipollente, della prima (o delle prime) pagina del ricorso e della procura ad litem. 

Sarà così possibile accertare che l’istanza perviene da un soggetto legittimato alla richiesta, al quale 

sarà quindi comunicato il numero e la data di iscrizione a ruolo del ricorso di interesse . 

mailto:taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it
mailto:taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it
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Il servizio di rilascio copie 

Per il rilascio delle copie dei provvedimenti giurisdizionali pubblicati dal  T.A.R. è possibile 

rivolgersi all’URP. 

Le copie, rilasciabili con o senza urgenza, possono essere:  

 copie senza certificazione di conformità, o semplici 

 copie con certificazione di conformità, o autentiche 

Non è più prevista la spedizione in forma esecutiva di copie di provvedimenti giurisdizionali, stante 

l’abrogazione del primo e del terzo comma dell’art. 115 c.p.a. ad opera della c.d. riforma Cartabia, di cui 

al d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149. 

La richiesta di copie può essere depositata telematicamente, utilizzando l’apposito Modulo PDF 

deposito richieste di segreteria, scaricabile dal sito istituzionale nella già richiamata sezione 

“Documentazione operativa, modulistica e manualistica”. 

Per il rilascio di copie è previsto il pagamento di diritti, nella misura indicata nelle tabelle riportate di 

seguito. Il pagamento avviene mediante piattaforma incassi Poste Italiane (sistema B-PIOL). 

Il diritto di copia senza certificazione di conformità non è dovuto quando la copia è estratta 

direttamente dal fascicolo informatico dai soggetti abilitati ad accedervi (art. 269, comma 1 bis, del D.P.R. 

30 maggio 2002, n. 115). 

Il diritto di copia autentica non è dovuto quando la copia è estratta dal fascicolo informatico dai 

difensori delle parti e da questi munita dell’attestazione di conformità prevista dall’art. 22, comma 2, del 

d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (art. 136, comma 2 ter, c.p.a.).  

Il pagamento del diritto è sempre dovuto quando il rilascio di copie, semplici o autentiche, è 

richiesto direttamente agli uffici giudiziari, anche laddove l’istanza  provenga da soggetto abilitato ad 

accedere al fascicolo informatico e ad attestare la conformità di quanto ivi contenuto (ad es., il difensore 

di una delle parti). 

Per quanto riguarda l’imposta di bollo, questa non si applica alle copie dei provvedimenti,  purché 

richieste dalle parti processuali (art. 18, comma 1, del D.P.R. n. 115/2002). 

Viceversa, la disciplina sull’imposta di bollo è invariata per le istanze e domande sotto qualsiasi 

forma presentate da terzi (art. 18, comma 2, del D.P.R. n. 115/2002), comprese le richieste di copie. 

https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/documentazione-operativa-e-modulistica
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La copia costituisce, ai fini dell’imposta di bollo, presupposto di imposizione che si realizza quando 

sulla copia medesima è presente la dichiarazione di conformità all’originale redatta dal soggetto che la 

rilascia (art. 1 della Tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642).  

Di conseguenza, le richieste di copie autentiche di provvedimenti presentate da terzi direttamente 

agli uffici giudiziari scontano, oltre al diritto di copia, anche l’imposta di bollo, che è dovuta nella misura 

di € 16,00 ogni quattro pagine che si corrisponde attraverso l’acquisto di marca da bollo analogica o 

virtuale mediante servizio@e.bollo, da conteggiare avendo riguardo sia all’istanza sia all’atto rilasciato in 

copia conforme all’originale (sentenza, ordinanza, decreto). 

Si riportano di seguito le tabelle attualmente in vigore relative al diritto di copia, con la precisazione 

che questo assorbe anche il costo materiale di riproduzione delle copie richieste, modificata da’’ dall'art. 

1, comma 815, lett. c), L. 30.12.2024, n. 207 con decorrenza dal 01.01.2025ai sensi del . 

DIRITTI DI COPIA SEMPLICE SU SUPPORTO CARTACEO 

N° Pagine NON URGENTI URGENTI 

1-4 € 1,47 € 4,41 

5-10 € 2,96 € 8,88 

11-20 € 5,88 € 17,64 

21-50 € 11,79 € 35,37 

51-100 € 23,58 € 70,74 

Più di 100 € 23,58 + € 9,83 ogni ulteriori 

100 pagine o frazione di 100 

€ 70,74 + € 29,49 ogni ulteriori 

100 pagine o frazione di 100 

 

DIRITTI DI COPIA AUTENTICA SU SUPPORTO CARTACEO 

N° Pagine NON URGENTI URGENTI 

1-4 € 11,79 € 35,37 

mailto:servizio@e.bollo
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5-10 € 13,77 € 41,31 

11-20 € 15,71 € 47,13 

21-50 € 19,65 € 58,95 

51-100 € 29,48 € 88,44 

Più di 100 € 29,48 + € 11,79 ogni ulteriori 

100 pagine o frazione di 100 

€ 88,44 + € 35,37 ogni ulteriori 

100 pagine o frazione di 100 
 

DIRITTI DI COPIA SU SUPPORTO DIVERSO DAL CARTACEO (A DECORRERE DAL 1° GENNAIO 

2025) 

N.B.: il diritto di urgenza non è dovuto nel caso di rilascio di copie su supporto diverso da quello cartaceo 

Modalità di rilascio e tipo di supporto  

(Allegato n. 8 all'art.269 D.P.R. n. 115/2002) 

Diritto forfetizzato 

Riversamento su strumenti di memorizzazione di  

massa fisici (chiavette USB, CD, DVD) 

Euro 25 per ogni supporto di dati 

Trasmissione con modalità telematica (tramite posta  

elettronica, posta elettronica certificata o portali) 

Euro 8 per ogni trasmissione di 

dati 
 

Il rilascio delle copie avviene: 

- entro 2 giorni dalla richiesta per le copie “urgenti”; 

- entro 7 giorni dalla richiesta per le copie “non urgenti”. 

Sono esenti dal pagamento del diritto di copia le controversie in materia di pubblico impiego ed 

elettorale. 

Nelle materie per le quali opera l’esenzione, il rilascio delle copie è soggetto al pagamento del solo 

costo materiale di riproduzione, attualmente determinato in € 0,20 a pagina. 
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Visualizzazione delle copie uso studio dei provvedimenti giurisdizionali 

La copia «uso studio» dei provvedimenti, resa disponibile nel sito istituzionale, è visualizzabile e 

scaricabile da chiunque vi abbia interesse, senza pagamento dei diritti  di copia, mediante utilizzo del 

motore di ricerca “Decisioni e pareri”.  

 

Copie di provvedimenti trasmessi all’Ufficio del registro 

Con riguardo ai provvedimenti soggetti a imposta di registro ai sensi del D.P.R. n. 131/1986, 

trasmessi dal T.A.R. all’Agenzia delle Entrate, il rilascio di copie autentiche prima della registrazione può 

avere luogo solo per gli usi consentiti (art. 66 D.P.R. n. 131/1986).  

Il rilascio avviene a cura dell’URP entro 3 giorni dalla presentazione della domanda, a condizione 

che quest’ultima contenga l’indicazione dell’uso. 

 

Il servizio di rilascio certificati 

L’URP è competente per il rilascio dei certificati di mancata iscrizione a ruolo di ricorsi notificati, 

di passaggio in giudicato di sentenze (ai sensi dell’art. 124 disp. att. c.p.c.) e, inoltre, a favore dei soli 

avvocati e per gli usi di legge, di attestati in ordine all’esistenza dei procedimenti da loro patrocinati presso 

il Tribunale. 

I certificati sono rilasciati entro 7 giorni dalla richiesta. 

Per il rilascio di certificati di pendenza dei ricorsi depositati su istanza di parte è possibile rivolgersi 

alla Segreteria di Sezione (vedi infra “Segreteria di Sezione”). 

I certificati richiesti dalle parti per esigenze processuali sono esenti da imposta di bollo.  

Si considerano tali i certificati antecedenti, necessari o funzionali al processo. È onere della parte 

richiedente dichiarare, sotto la propria responsabilità, la specifica finalità per la quale il certificato è 

richiesto (promuovere un giudizio di ottemperanza; riproporre il processo innanzi al giudice indicato 

come fornito di giurisdizione ai sensi dell’art. 11 c.p.a.; produrre la certificazione in un diverso processo, 

pendente di fronte al T.A.R. o ad altro giudice; etc.). 

Viceversa, i certificati richiesti da terzi estranei al giudizio o dalle parti per esigenze non processuali 

sono soggetti al pagamento dell’imposta di bollo in misura pari a € 16,00 ogni quattro pagine, da 

conteggiare avendo riguardo sia all’istanza sia alla certificazione rilasciata dall’Ufficio.  

https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/dcsnprr


Carta dei Servizi T.A.R. Abruzzo – L’Aquila 

 

17 
 

Il servizio “Mini URP” 

Presso l’Ufficio relazioni con il pubblico è attivo il c.d. “Mini URP”, un servizio pensato per offrire 

aiuto ai cittadini che decidono di proporre ricorso in proprio e che, tuttavia, non sono in possesso delle 

adeguate strumentazioni informatiche. 

Poiché con il processo amministrativo telematico per il deposito degli atti e documenti è necessario 

dotarsi di PEC e firma digitale, e nella considerazione che non tutti i cittadini sono in grado di utilizzare 

questi nuovi strumenti, il “Mini URP” affianca costoro al fine di evitare che le nuove tecnologie  finiscano 

per ostacolare la possibilità di esperire ricorso in proprio, nei casi in cui il codice del processo 

amministrativo lo preveda (art. 23 c.p.a.). 

Per avvalersi dell’ausilio del “Mini URP”, il cittadino si rivolge tramite e-mail all’Ufficio relazioni con 

il pubblico per fissare un appuntamento, scrivendo all’indirizzo taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it, 

qualora si possieda una PEC, oppure all’indirizzo PEO segr-taraq@giustizia-amministrativa.it. 

All’appuntamento, il cittadino consegna il ricorso (o altro scritto difensivo) in formato cartaceo 

sottoscritto con firma autografa, nonché i documenti ad esso allegati; inoltre, dichiara per iscritto, sotto 

la sua responsabilità, di non possedere la firma digitale e/o la PEC. 

Il ricorrente deve essere previamente identificato e deve essere acquisita una copia del documento 

di riconoscimento. 

Dopodiché l’addetto al “Mini URP” compie le seguenti operazioni:  

- scansiona il ricorso (o altro scritto difensivo) e i relativi allegati e ne attesta la conformità 

all’originale. L’asseverazione apposta dall’addetto è firmata digitalmente; 

- introita il ricorso (o altro scritto difensivo) sul SIGA, Sistema Informativo della Giustizia 

Amministrativa, inserendo i dati della parte e caricando gli atti e i documenti in formato digitale. 

 

 

 

 

https://www.giustizia-amministrativa.it/come-proporre-un-ricorso-o-difendersi-in-giudizio-personalmente
https://www.giustizia-amministrativa.it/come-proporre-un-ricorso-o-difendersi-in-giudizio-personalmente
mailto:taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it
mailto:segr-taraq@giustizia-amministrativa.it
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IL RICORSO 

Possono presentare ricorso tutti i soggetti, sia persone fisiche che giuridiche, che ritengano leso un 

interesse legittimo e, nei casi stabiliti dalla legge, un diritto soggettivo da un atto della pubblica 

amministrazione ed abbiano un interesse al suo annullamento. 

Il ricorso deve essere notificato e depositato entro i termini di legge, e deve contenere l’indicazione 

dell’organo giurisdizionale a cui è diretto, le parti nei cui confronti esso è proposto, gli estremi dell’atto 

impugnato, i motivi specifici su cui si fonda il ricorso e i provvedimenti chiesti al giudice. 

Chi intende proporre un ricorso innanzi al T.A.R. deve obbligatoriamente essere assistito da un 

difensore (munito di “procura speciale” o “mandato alle liti”), salvo casi particolari nei quali il codice del 

processo amministrativo (art. 23 c.p.a.) permette la  difesa in proprio, come i ricorsi in materia di accesso 

e trasparenza amministrativa, ricorsi in materia elettorale e nei giudizi relativi al diritto dei cittadini 

dell’Unione europea e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati 

membri. 

 

Il Processo Amministrativo Telematico (P.A.T.) 

Il Processo Amministrativo Telematico (PAT) è disciplinato da fonti primarie e secondarie.  

In particolare si fa riferimento all’art. 7 del d.l. 31 agosto 2016, n. 168, convertito con modificazioni 

in legge 25 ottobre 2016, n. 197, nonché al D.P.C.S. 28 luglio 2021, recante “Regole tecniche-operative del 

processo amministrativo telematico” (in G.U. Serie Generale n. 183 del 2 agosto 2021), come recentemente 

modificato dal D.P.C.S. 9 maggio 2025, recante “Modifica delle regole tecniche-operative del processo 

amministrativo telematico (PAT)” (in G.U. Serie Generale n. 111 del 15 maggio 2025).  

Sul sito istituzionale, nella sezione dedicata al Processo Amministrativo Telematico, è comunque 

possibile consultare tutta la normativa al riguardo alla voce “Riferimenti normativi”. 

Il PAT è un sistema che ha informatizzato il processo amministrativo in maniera completa e 

definitiva, ha innovato le modalità di lavoro dei magistrati, del personale amministrativo e degli avvocati e 

ha, altresì, semplificato e ridotto i tempi di accesso alla Giustizia Amministrativa. I magistrati hanno accesso 

in tempo reale a tutti gli atti del fascicolo di causa, sottoscrivono con firma digitale e depositano in via 

telematica i loro provvedimenti, mediante collegamento internet; anche gli avvocati possono gestire a 

distanza il processo, effettuando via computer tutti i necessari depositi, mediante gli appositi moduli, 

dall’instaurazione del giudizio, con la creazione del fascicolo telematico, e, successivamente, ogni 

necessario adempimento processuale, senza necessità di recarsi presso gli uffici giudiziari.  

https://www.giustizia-amministrativa.it/come-proporre-un-ricorso-o-difendersi-in-giudizio-personalmente
https://www.giustizia-amministrativa.it/come-proporre-un-ricorso-o-difendersi-in-giudizio-personalmente
https://www.giustizia-amministrativa.it/documents/20142/4353950/regole+tecniche+estratte.pdf/939002ea-ee3d-5d4e-89d3-927dcef6493f?t=1628014677111
https://www.giustizia-amministrativa.it/documents/20142/4353950/regole+tecniche+estratte.pdf/939002ea-ee3d-5d4e-89d3-927dcef6493f?t=1628014677111
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-05-15&atto.codiceRedazionale=25A02904&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-05-15&atto.codiceRedazionale=25A02904&elenco30giorni=true
https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/riferimenti-normativi#collapsecom_liferay_journal_content_web_portlet_JournalContentPortlet_INSTANCE_h0TXes6FXU6A
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I difensori delle parti possono accedere al PAT attraverso la sezione del sito istituzionale loro 

dedicata e denominata Portale dell’Avvocato, utilizzando uno dei metodi di autenticazione digitale già 

richiamati sopra: SPID, CIE, Smart Card. 

Il ricorso deve essere prima notificato, ove possibile in via telematica, alle controparti e poi 

depositato telematicamente presso il T.A.R. (ad esclusione dei ricorsi che impugnano le consultazioni 

elettorali – art. 130 c.p.a. – e dei ricorsi per decreto ingiuntivo – art. 118 c.p.a.), seguendo le indicazioni e 

le tempistiche dettate dal codice (artt. 40 – 45 c.p.a.). 

La notifica in via telematica è possibile alle parti che hanno comunicato un indirizzo PEC ai pubblici 

elenchi (es. Registro Indirizzi Elettronici – ReGindE, Registro delle PP.AA., Registro Imprese e 

Professioni – INI-PEC, Indice PA – IPA). 

Il ricorso notificato a mezzo di ufficiale giudiziario e/o a mezzo posta deve essere depositato 

telematicamente allegando al modulo la copia asseverata e firmata digitalmente del ricorso cartaceo. Per 

le notifiche effettuate in proprio a mezzo del servizio postale (ex art. 10 l. 53/1994) sono dovuti i seguenti 

diritti: 

- € 2,58 fino a due destinatari; 

- € 7,74 da tre a sei destinatari; 

- € 12,39 per più di sei destinatari. 

 
Il deposito del ricorso 

Il ricorso, gli eventuali documenti allegati e ogni successivo atto o documento processuale 

(memorie, motivi aggiunti, istanze di fissazione udienza , istanze di prelievo, ecc.), vanno depositati 

esclusivamente in via telematica. 

L’unico deposito che ha valore legale è quello telematico. Non è previsto il deposito di copie 

cartacee c.d. di cortesia. 

Per le modalità di deposito telematico può essere consultata sul sito istituzionale,  www.giustizia-

amministrativa.it, la sezione “Processo amministrativo telematico” al cui interno è contenuta la normativa 

di riferimento, le istruzioni operative per la formazione degli atti e la modulistica occorrente.  

 

 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/
https://www.giustizia-amministrativa.it/processo-amministrativo-telematico
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Elezione di domicilio 

La parte, a decorrere dal 1° gennaio 2018 (art. 16 sexies del d.l. n. 179/2012), e legge domicilio 

digitale presso l’indirizzo PEC del difensore. 

Il domicilio digitale, corrispondente all’indirizzo PEC del difensore contenuto nei pubblici registri, 

costituisce domicilio eletto ex lege. In aggiunta al domicilio digitale può essere indicato, anche nel nuovo 

assetto normativo, un domicilio fisico, a patto che questo sia eletto nel comune sede del T.A.R. ove pende 

il ricorso (dunque nel territorio del comune di L’Aquila). 

 

L’UFFICIO RICORSI 

L’Ufficio ricorsi svolge attività di supporto al Presidente del T.A.R. per la verifica dei ricorsi 

pervenuti e per la successiva proposta per l’assegnazione alle Sezioni; riceve inoltre le istanze ante causam 

e provvede alla pubblicazione e comunicazione alle parti del provvedimento monocratico adottato dal 

Giudice ai sensi dell’art. 61 c.p.a. 

Per quanto riguarda l’attività di verifica dei ricorsi pervenuti, l’Ufficio accerta, in particolare, il 

rispetto della disciplina che regola il processo amministrativo telematico. 

L’Ufficio, inoltre, effettua un primo controllo sul corretto versamento del contributo unificato 

dovuto. 

Referenti 

Responsabile: Funz. dott. Marco Maroscia 

Addetti:         Funz. dott.ssa Alessandra Colucci; 

Ass. dott. Elisabetta Russo; 

Ass. dott. Elvira Brunetti. 

 
 

LA SEGRETERIA DI SEZIONE 

L’attività giurisdizionale del T.A.R. è organizzata in una Sezione unica, composta dai magistrati ed 

è presieduta da un Presidente del T.A.R. 
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La Segreteria di Sezione è preposta agli adempimenti necessari alla preparazione e allo svolgimento 

delle Camere di Consiglio e delle Udienze Pubbliche nonché quelli ad esse successivi.  

Referenti 

Responsabile: Funz. dott. Marco Maroscia 

Addetti:         Funz. dott.ssa Alessandra Colucci; 

Ass. dott. Elisabetta Russo; 

Ass. dott. Elvira Brunetti. 

La segreteria è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLE UDIENZE 

I ruoli di udienza sono consultabili sul sito internet all’interno dell’area dedicata al singolo Tribunale, 

nella sezione “Attività giurisdizionale”, voce “Ruolo Udienza”. 

I ricorsi sono discussi secondo l’ordine del ruolo della Camera di Consiglio prima e dell’Udienza 

Pubblica successivamente. 

In Udienza Pubblica, i magistrati, i difensori delle parti e il personale di segreteria sono tenuti ad 

indossare la toga. 

Alla discussione della Camera di Consiglio possono partecipare solamente i difensori delle parti 

costituite. 

 

L’aula di udienza 

Le Camere di Consiglio e le Udienze Pubbliche si svolgono presso l’aula d’udienza del Tribunale, 

sita al piano terra. 

Ai sensi dell’art. 17 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito in L. 6 agosto 2021 n. 113, le 

udienze straordinarie dedicate allo smaltimento dell’arretrato sono svolte in Camera di Consiglio da 

remoto. 

https://www.giustizia-amministrativa.it/ruolo-udienza-tar-l-aquila
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L’ACCESSO AL FASCICOLO INFORMATICO E AGLI ATTI PROCESSUALI 

L’accesso ai dati essenziali identificativi delle questioni pendenti (resi ostensibili in modo tale da 

garantire la riservatezza dei nomi delle parti ai sensi dell’articolo 51 del Codice in materia di protezione dei 

dati personali) è consentito, senza necessità di autenticazione, a chiunque vi abbia interesse attraverso l’area 

pubblica del sito istituzionale www.giustizia-amministrativa.it. In tale area sono accessibili, in forma 

anonima, le informazioni riguardanti udienza, calendario udienze, ruolo udienza, ricorsi, provvedimenti.  

Con le medesime modalità è consentito l’accesso alle copie «uso studio» dei provvedimenti 

giudiziari pubblicati sul sito istituzionale, ai sensi dell’articolo 56 del CAD, con le cautele previste dalla 

normativa in materia di tutela dei dati personali.  

L’accesso alle altre informazioni invece, in particolare al contenuto del fascicolo informatico dei 

procedimenti come risultanti dal SIGA, è consentito esclusivamente ai soggetti abilitati, tramite le apposite 

procedure rese disponibili dalla Giustizia Amministrativa. 

Per soggetti abilitati si intendono, in base alle Regole tecniche-operative del processo 

amministrativo telematico (articolo 1, lettera s, dell’Allegato 1), gli ausiliari del giudice, i difensori e le parti 

pubbliche e private, nonché i collaboratori indicati dai difensori muniti di procura, sotto la responsabilità 

dei difensori medesimi. 

Il fascicolo informatico costituisce il fascicolo d’ufficio e contiene tutte le informazioni e dati ad 

esso relativi, nonché tutti gli atti, documenti e provvedimenti in formato digitale. 

Accesso dei difensori costituiti in giudizio, degli avvocati domiciliatari e dei 
collaboratori 

L’accesso al fascicolo informatico è consentito ai difensori costituiti in giudizio e agli avvocati 

domiciliatari ex art. 25 c.p.a. attraverso il Portale dell’Avvocato, presente il sito istituzionale. 

Tali soggetti possono accedere ai dati completi dei ricorsi patrocinati, alle relative informazioni, 

nonché a tutti gli atti, documenti e provvedimenti in formato digitale.  

L’accesso al fascicolo informatico è altresì consentito ai soggetti indicati dai difensori costituiti, 

sotto la propria ed esclusiva responsabilità, come collaboratori, nei limiti delle attività consentite dalla 

legislazione vigente. In questo caso, l’accesso avviene attraverso una sezione riservata del sito 

istituzionale denominata «Portale del Collaboratore», previa autenticazione sul Portale dell’Avvocato 

utilizzando i sistemi di identità digitale resi disponibili, in conformità alle previsioni del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82. 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/
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Accesso dei difensori non costituiti 

L’avvocato difensore munito di procura che intenda visionare il fascicolo informatico per conto di 

una parte ancora non costituita, fa pervenire la relativa richiesta via PAT tramite Modulo PDF deposi to 

atto, compilato indicando la tipologia «Istanza di accesso al fascicolo telematico della parte non costituita». L’accesso 

viene disattivato decorsi 30 giorni dalla data in cui viene abilitata la visualizzazione.  

Allo stesso modo procede l’avvocato difensore munito di procura per il giudizio di secondo grado 

ma non costituito nel giudizio di primo grado per la medesima parte, il quale può accedere al fascicolo 

informatico del primo grado del giudizio. 

 

Accesso ai dati dei ricorsi depositati negli ultimi 60 giorni 

Le informazioni necessarie ai fini della costituzione in giudizio (numero di RG e/o data di fissazione 

dell’udienza di trattazione dell’istanza cautelare) possono essere reperite dal difensore incaricato mediante 

consultazione del Portale dell’Avvocato, ove sono visibili il nome del primo ricorrente, salvo 

oscuramento, e l’oggetto sintetico dei ricorsi depositati negli ultimi 60 giorni  

La ricerca si effettua tramite una apposita funzione denominata «Ricerca ricorsi depositati», dopo aver 

indicato la sede prescelta. 

L’accesso alle informazioni relative a tali ricorsi è consentito nei termini di cui all’articolo 56 del 

CAD ed ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice in materia di protezione dei dati personali.  

 

Accesso degli ausiliari del giudice 

Gli ausiliari del giudice accedono ai servizi di consultazione nel limite dell’incarico ricevuto e 

dell’autorizzazione concessa dal giudice. 

La segreteria trasmette all’ausiliario del giudice, con PEC, le credenziali per accedere alle 

informazioni necessarie all’espletamento delle funzioni assegnategli. Tali credenziali sono generate 

automaticamente dal SIGA e associate in modo univoco al provvedimento giurisdizionale di assegnazione 

delle funzioni. 

L’accesso al fascicolo avviene attraverso una sezione riservata del sito istituzionale denominata 

«Portale Ausiliario del Giudice», utilizzando i sistemi di identità digitale resi disponibili, in conformità alle 

previsioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  
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Accesso delle parti 

L’accesso al fascicolo processuale informatico delle parti avviene attraverso una sezione riservata 

del sito istituzionale denominata «Parti», utilizzando i sistemi di identità digitale resi disponibili, in 

conformità alle previsioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Per effettuare l’accesso tramite il sito, occorre che la parte risulti preventivamente accreditata sul 

SIGA. Presupposto necessario per domandare l’accredito è il possesso di un indirizzo di posta elettronica 

certificata (PEC) personale. La procedura di accreditamento si svolge come segue. 

La parte interessata ad accedere al fascicolo processuale invia una apposita richiesta a mezzo e -mail 

all’indirizzo di posta elettronica dell’Ufficio relazioni con il pubblico, taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it 

recante i seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, indirizzo PEC, numero di registro generale (RG) 

identificativo del ricorso. La richiesta deve essere corredata da un documento di riconoscimento in corso 

di validità. 

L’URP, espletati i dovuti controlli, registra sul SIGA la parte; dopodiché, comunica a quest’ultima 

il buon esito dell’operazione rispondendo alla e-mail con cui la richiesta è stata trasmessa. 

Ad accredito avvenuto, la parte può, in maniera autonoma, procedere all’accesso al fascicolo 

processuale informatico attraverso la summenzionata sezione riservata del sito istituzionale, utilizzando i 

sistemi di identità digitale resi disponibili (SPID, CIE, Smart Card). 

Le modalità appena descritte valgono sia per le parti che stanno in giudizio personalmente (art. 23 

c.p.a.), sia per le parti che, pur stando in giudizio con l’assistenza del difensore, abbiano comunque 

interesse ad esercitare il diritto di accesso loro riconosciuto (art. 76 delle disposizioni di attuazione del 

codice di procedura civile: “Le parti o i loro difensori muniti di procura possono esaminare gli atti e i 

documenti inseriti nel fascicolo d’ufficio”). 

 

 

 

 

mailto:taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it
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IL CONTRIBUTO UNIFICATO 

Il deposito del ricorso è assoggettato, ai sensi degli artt. 9 e 14 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, 

al pagamento del contributo unificato nella misura di cui all’art. 13, comma 6 bis, del D.P.R. citato.  

L’onere tributario sorge all’atto del deposito del ricorso introduttivo del giudizio, del ricorso 

incidentale, nonché del ricorso per motivi aggiunti che introduca domande nuove.  

Tenuta al pagamento contestuale del contributo unificato è la parte che deposita il ricorso.  

 

Gli importi del contributo unificato 

Il contributo unificato è dovuto nei seguenti importi (art. 13, comma 6 bis, del D.P.R. n. 115/2002): 

A) Ricorsi in materia di:  

Accesso (art. 116 c.p.a.) € 300,00 

Silenzio (art. 117 c.p.a.) € 300,00 

Diritto di cittadinanza, di residenza, di soggiorno e ingresso nel territorio 

dello Stato € 300,00 

Esecuzione della sentenza o di ottemperanza del giudicato € 300,00 

Ricorsi previsti dall’art. 25 l. n. 241/90 avverso il diniego di accesso alle 

informazioni di cui al d.lgs. n. 195/2009 (accesso al pubblico all’informazione 

ambientale) 

Esente 

 

B) Controversie concernenti rapporti di pubblico impiego (compresi i concorsi pubblici):  

per le parti con un reddito familiare imponibile inferiore al triplo dell’importo 

previsto dall’art. 76, D.P.R. n. 115/2002 (Reddito inferiore a € 40.978,92) Esente 

per le parti con un reddito familiare imponibile superiore al triplo dell’importo 

previsto dall’art. 76, D.P.R. n. 115/2002 (Reddito superiore a € 40.978,92)  

€ 325,00 

 

18 
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in materia di accesso agli atti, silenzio, esecuzione della sentenza o di ottemperanza 

del giudicato 

€ 150,00 

 

C) Ricorsi cui si applica il rito abbreviato previsto dal libro IV, titolo V, c.p.a. € 1.800,00 

D)  Ricorsi di cui all’art. 119, comma 1, lett. a) e b), c.p.a.  (Appalti e Autorità indipendenti): 

cause di valore pari o inferiore a € 200.000,00 € 2.000,00 

cause di importo compreso tra € 200.000,00 e € 1.000.000,00 € 4.000,00 

cause di valore superiore a € 1.000.000,00 € 6.000,00 

in assenza della dichiarazione di valore della lite di cui all’art. 14, comma 3 bis, 

del D.P.R. n. 115/2002 € 6.000,00 

 

N.B.: nei ricorsi in materia di appalti per valore della lite si intende l’importo posto a base d’asta 

individuato dalle stazioni appaltanti negli atti di gara; nei ricorsi contro i provvedimenti delle Autorità, 

in caso di controversie relative all’irrogazione di sanzioni comunque denominate, il  valore è costituito 

dalla somma di queste. Nei casi in cui il valore della causa non sia determinato né determinabile, il 

contributo unificato è dovuto nella misura di € 1.800,00.  

E) Tutti gli altri casi: 

(compresi i ricorsi per decreto ingiuntivo, art. 118 c.p.a.) € 650,00 
 

F) Trasposizione di Ricorso Straordinario al Capo dello Stato 

Considerato che l’art. 13, comma 6 bis, lett. e), D.P.R. n. 115/2002 ha introdotto il contributo 

unificato, nella misura di € 650,00, anche per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ne 
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consegue che in caso di trasposizione in sede giurisdizionale la parte è tenuta a versare l’eventuale 

differenza dovuta, in relazione ai diversi importi previsti per il ricorso dinanzi al T.A.R.  

È onere della parte allegare la quietanza attestante il versamento del contributo unificato connesso 

alla presentazione del ricorso straordinario. 

- Ricorsi proposti dai genitori di alunni diversamente abili per ottenere un insegnante di sostegno:  
Esente 

- Ricorsi in materia di previdenza e assistenza obbligatorie (compresi quelli per l’ottemperanza, l’accesso 

e avverso il silenzio):  

per le parti con un reddito familiare imponibile inferiore al triplo dell’importo 

previsto dall’art. 76, D.P.R. n. 115/2002 (Reddito inferiore a € 40.978,92) 

Esente 

per le parti con un reddito familiare imponibile superiore al triplo dell’importo 

previsto dall’art. 76, D.P.R. n. 115/2002 (Reddito superiore a € 40.978,92)  

€ 43,00 

 

Modalità di pagamento 

Il contributo unificato per i ricorsi promossi dinanzi al Giudice amministrativo deve essere versato 

con l’apposito modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”, c.d. F24 ELIDE, presentato 

esclusivamente con modalità telematiche, utilizzando i nuovi codici tributo istitui ti dall’Agenzia dell’Entrate 

per il versamento spontaneo e per il versamento effettuato a seguito di invito al pagamento.  

Il Codice Ufficio del T.A.R. Abruzzo – L’Aquila è 8N4. 

I Codici tributo sono i seguenti: 

Tipo Contributo 
Codice  

Tributo 

Contributo unificato per i ricorsi promossi dinanzi al giudice  

amministrativo 
GA01 

Contributo unificato per i ricorsi incidentali promossi dinanzi al 

giudice amministrativo 
GA02 
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Contributo unificato per i motivi aggiunti a ricorsi promossi dinanzi 

al giudice amministrativo 
GA03 

Contributo unificato per i ricorsi straordinari al Presidente della  

Repubblica 
GA04 

Contributo unificato per i ricorsi straordinari al Presidente della 

Regione Siciliana 
GA05 

Contributo unificato a seguito di invito al pagamento da parte della 

Giustizia Amministrativa – Articolo 248 del D.P.R. n. 115/2002 
GA0T 

Contributo unificato Giustizia Amministrativa - SANZIONE - Articolo 

16, comma 1-bis, del D.P.R. n. 115/2002 
GA0S 

Contributo unificato Giustizia Amministrativa - INTERESSI - Articolo 

16, comma 1, del D.P.R. n. 115/2002 
GA0Z 

 

Il pagamento del modello F24 può essere effettuato con le seguenti modalità:  

1. attraverso il Portale dell’Agenzia delle Entrate; 

2. attraverso le procedure Home banking del proprio istituto di credito. 

Si sottolinea che solo dette modalità consentono il rilascio della Quietanza recante il protocollo 

telematico, essenziale per consentire l’abbinamento del versamento al ricorso cui si riferisce.  

Nondimeno, in caso di impossibilità ad utilizzare le suddette modalità telematiche si può effettuare 

il versamento, altresì: 

0. presso lo sportello di Poste Italiane; 

1. presso lo sportello bancario di qualsiasi istituto di credito.  

Il protocollo telematico (codice IUD) e la ricevuta elettronica (generati seguendo le modalità di 

pagamento di cui ai nn. 1 e 2) o gli estremi del versamento e l’attestazione di avvenuto pagamento 

(generati seguendo le modalità di pagamento di cui ai nn. 3 e 4) devono essere inseriti nella sezione 

Contributo unificato del Modulo di Deposito Ricorso o del modulo di Deposito Atto, che vanno 

depositati con le modalità consuete. 
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La quietanza di pagamento viene rilasciata all’esito dell’operazione di pagamento, se questo viene 

eseguito attraverso il Portale dell’Agenzia delle Entrate. 

Se invece il pagamento è eseguito da un intermediario (ad esempio il servizio di Home banking) la 

quietanza è resa disponibile dopo un certo numero di giorni, a seconda dell’intermediario.  

Per tutte le informazioni al riguardo, comprese le istruzioni per il pagamento e i riferimenti 

normativi in tema, si fa espresso rinvio alla documentazione presente sul sito istituzionale della Giustizia 

Amministrativa, “Processo amministrativo telematico”, sezione “Contributo Unificato”. 

 

Il rimborso del contributo unificato 

Ha diritto al rimborso del contributo unificato chi abbia effettuato il versamento indebitamente 

ovvero in misura superiore a quella dovuta. 

Il diritto a rimborso è soggetto ad un termine decadenziale di due anni, decorrente dal giorno in 

cui è stato eseguito il versamento (art. 21, comma 2, del d.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546).  

Condizione imprescindibile per l’utile proposizione dell’istanza di rimborso è l’univoca  

identificabilità: 

- dell’ufficio giudiziario competente; 

- del contribuente; 

- del giudizio (qualora, ovviamente, il ricorso sia stato incardinato). 

L’istanza di rimborso 

L’istanza, redatta in carta semplice, deve essere depositata telematicamente nel fascicolo 

processuale, mediante l’apposito “modulo deposito richiesta rimborso”, e deve essere corredata dai 

documenti richiesti in fase di compilazione del modulo. 

Nel caso in cui il ricorso non sia stato depositato, il T.A.R. competente è individuato in base 

all’indicazione contenuta sul modello di versamento F24 (nome o codice ufficio).  

Nell’istanza, il richiedente o i richiedenti, sotto la propria responsabilità circa la veridicità di quanto 

indicato, devono precisare: 

- le proprie general ità; 

- data e luogo di nascita;  

- codice fiscale; 

https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/contributo-unificato
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- residenza e relativo codice di avviamento postale;  

- domicilio, se diverso dalla residenza, numero di telefono e indirizzo di posta elettronica;  

- elementi idonei alla identificazione del giudizio (parti, numero di ruolo, ecc.); 

- estremi del versamento con il relativo importo; 

- importo richiesto a rimborso; 

- modalità di pagamento prescelta per il rimborso degli importi reclamati.  

L’istanza deve essere sottoscritta digitalmente dal richiedente e corredata di un valido documento  

personale di riconoscimento, oltre che della quietanza telematica del versamento del contributo unificato.  

In caso di rimborso chiesto a seguito della mancata iscrizione a ruolo del ricorso, l’istanza deve 

essere corredata, a pena di improcedibilità, di:  

- originale dell’atto giudiziario notificato; 

- quietanza di pagamento con modello F24 ELIDE. 

Il rimborso del contributo unificato può essere disposto solo a favore del soggetto che ha effettuato il 

versamento del tributo, come risultante dalla comunicazione di versamento o dal modello F24.  

Il termine per l’adozione del provvedimento che decide sull’istanza di rimborso adeguatamente 

prodotta è di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza. 

Dal 1° gennaio 2018 non è più ammesso il pagamento del contributo unificato mediante 

modalità diverse dal modello F24 ELIDE. Pertanto, non sono più accettate e non sono 

rimborsabili ricevute di versamenti fatte con modalità diverse. 

 

Omesso o insufficiente pagamento del contributo unificato 

In caso di omesso o insufficiente versamento del contributo unificato l’Ufficio competente 

provvede a notificare all’interessato, ai sensi dell’art. 248 del D.P.R. n. 115/2002, apposito invito al 

pagamento della somma dovuta nel termine di 30 giorni dalla ricezione dell’avviso, con obbligo di 

trasmettere la quietanza di versamento mediante il Modulo Deposito Atto con le modalità del PAT nei 

dieci giorni successivi al pagamento. 

I codici da utilizzare nel modello F24 ELIDE sono i seguenti:  

- codice tributo a seguito di Invito al pagamento GA0T; 

- codice tributo per Interessi GA0Z; 

- codice tributo per Sanzione GA0S. 
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Dunque, l’invito al pagamento costituisce, altresì, provvedimento di irrogazione della sanzione, 

impugnabile dinanzi alla Corte di giustizia tributaria di primo grado competente per territorio nei modi e 

nei termini previsti dal d.lgs. 546/1992 e successive modifiche e integrazioni.  

Referenti 

Responsabile: dott.ssa Greta De Martino 

Addetti: Ass. dott.ssa Valeria Alloggia 

Ass. inf. dott.ssa Daniela Macina 
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LA COMMISSIONE PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE 
DELLO STATO 

I soggetti che intendono presentare ricorso al T.A.R. devono necessariamente essere assistiti da un 

difensore, eccetto i casi, espressamente previsti dal legislatore, nei quali è possibile stare in giudizio 

personalmente. Oltre a ciò, debbono far fronte al pagamento del contributo unificato.  

Per l’ammissione al beneficio del Patrocinio a spese dello stato, il  D.P.R. n. 115/2002 prevede che 

lo Stato assuma le spese processuali dei soggetti che presentino un’apposita istanza a ciò finalizzata, nel 

rispetto delle regole sancite agli artt. 74 e ss. del decreto citato.  

Possono essere ammessi al patrocinio a spese dello Stato: persone fisiche (cittadini, stranieri  e 

apolidi) identificabili in modo certo attraverso un valido documento nonché persone giuridiche e soggetti 

almeno fiscalmente conosciuti. 

L’accoglimento dell’istanza è subordinato all’accertamento di due requisiti:  

- la disponibilità di un reddito imponibile, riferito a tutti i componenti del nucleo familiare 

risultante dai registri anagrafici, contenuto entro il limite fissato dal Ministero della giustizia con proprio 

decreto dirigenziale, attualmente pari (in base all’ultimo adeguamento biennale, disposto con decreto 22 

aprile 2025, in G.U. Serie Generale n. 159 dell’11-07-2025) a € 13.659,64; 

- la non manifesta infondatezza della tutela processuale invocata.  

Con specifico riferimento al requisito reddituale, oggetto di valutazione è il reddito imponibil e ai 

fini dell’imposta personale sul reddito, come risultante dall’ultima dichiarazione. Non rilevano altri 

elementi come, ad es., l’attestazione ISEE. 

Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono 

esenti dall’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a 

titolo d'imposta, ovvero ad imposta sostitutiva. 

Se l’interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma de i 

redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, ossia da ogni soggetto 

risultante dai registri dell’ufficio anagrafe presso il Comune di residenza, compreso l’istante. Si tiene conto 

del solo reddito personale quando sono oggetto della causa diritti della personalità, ovvero nei processi 

in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare 

con lui conviventi. 
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L’istanza per l’ammissione al patrocinio 

L’istanza di ammissione al patrocino a spese dello Stato va proposta utilizzando il Fac -simile 

allegato che specifica e chiarisce i dati da comunicare a pena di inammissibilità ed elenca la 

documentazione da allegare. 

In particolare, l’istanza deve essere accompagnata da: 

- fotocopia fronte-retro di un documento di riconoscimento; 

- copia del provvedimento da impugnare; 

- autocertificazione attestante l’entità del proprio reddito. 

Per i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea è richiesta, in aggiunta a quanto sopra, 

una certificazione rilasciata dall’autorità competente (ambasciata, consolato) che attesti i redditi prodotti 

nel Paese di origine o provenienza. 

In caso di impossibilità ad ottenere la suddetta certificazione, il cittadino extra comunitario la 

sostituisce con una autocertificazione ai sensi dell’art. 94, D.P.R. n. 115/2002, utilizzando anche qui il 

Fac-simile allegato. 

L’istanza, corredata da tutta la documentazione summenzionata, deve essere sottoscritta 

personalmente da colui che richiede l’ammissione al beneficio; il quale indica anche il difensore da cui 

intende essere assistito, scelto tra gli iscritti negli elenchi degli avvocati per il patrocinio a spese dello 

Stato, istituiti presso ciascun consiglio dell’ordine. 

 

La presentazione dell’istanza 

L’istanza è presentata alla Segreteria della Commissione esclusivamente dall’interessato o dal 

difensore, ovvero inviata a mezzo raccomandata (art. 124, comma 1, D.P.R. n. 115/2002).  

La consegna a mani dell’istanza e dei relativi allegati in formato cartaceo, ovvero il loro invio per 

posta raccomandata nel medesimo formato, sono modalità da considerarsi riservate all’interessato.  

A seguito dell’entrata in vigore del PAT, infatti, in caso di presentazione dell’istanza da parte del 

difensore, questi è tenuto a procedere mediante invio per via telematica, utilizzando il Modulo PDF 

deposito istanza ante causam, scaricabile dal sito www.giustizia-amministrativa.it, nella già richiamata 

sezione “Documentazione operativa, modulistica e manualistica”.  

Referenti 

Segretario: Funz. dott. Raffaele Retta 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/
https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/documentazione-operativa-e-modulistica
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UFFICIO CONTRATTI E CONTABILITA’ 
 

L’Ufficio assicura: 

-  la tenuta e la cura degli adempimenti previsti per l’amministrazione del patrimonio e per la  

contabilità generale dello Stato; 

-  l’attività preparatoria e di assistenza nella programmazione del bilancio di previsione della spesa  

riguardanti i capitoli di bilancio gestiti dall’ordinatore primario di spesa;  

-  la gestione delle operazioni relative alla predisposizione dei provvedimenti riguardanti gli impegni  

e gli ordini di spesa, nonché alle liquidazioni e mandati di pagamento degli ordinatori di spesa  

(primario e secondario); 

-  l’attività di gestione delle procedure d’appalto delle forniture di beni, servizi e lavori, nonché della  

redazione degli atti e dei contratti d’appalto, della programmazione dei fabbisogni annuali 

finalizzata alla predisposizione del piano esecutivo di gestione annuale;  

- predisposizione collaudi; 

- cura la predisposizione dei servizi di manutenzione dei locali e dei relativi impianti;  

- effettua un costante accurato monitoraggio della funzionalità ed efficienza di tutti i locali, impianti  

e servizi di supporto all’attività dell’Ufficio; 

- riferisce prontamente al Segretario Generale ogni inconveniente e/o disservizio eventualmente  

rilevato, attivandosi anche in via d’urgenza per fronteggiare evenienze impreviste;  

- attività di vigilanza sull’esecuzione delle forniture di beni e di servizi, nonché degli interventi di  

manutenzione. 

 

Responsabile: Funz. dott. Raffaele Retta 

Addetti:  Ass. dott.ssa Barbara Dottore 

 Ass. dott.ssa Valeria Alloggia 
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ALL.1 

AUTOCERTIFICAZIONE DELLA SITUAZIONE REDDITUALE 

(art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n° 445) 

ESENZIONE DAL CONTRIBUTO UNIFICATO DI ISCRIZIONE A RUOLO 

AI SENSI DELL’ART. 9 COMMA 1 BIS D.P.R. 30/05/2002 N. 115 

 

Il/La sottoscritto/a  _______________________________________________ nato/a a 

________________________________________       il _______________________ e residente a 

____________________in via ______________________ telefono __________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e della decadenza dai benefìci eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell’art. 75 del 

D.P.R. 445 del 28/12/2000 

DICHIARA 

Che il proprio reddito, compreso quello dei familiari conviventi ex art. 76 D.P.R. 15/2002, non supera 

l’importo di euro 40.978,92 (importo modificato con Il Decreto 22 aprile 2025 (in G.U. 11/07/2025, n. 

159) relativamente all’anno *___________________. 

Dichiara che il proprio nucleo familiare, oltre al sottoscritto, è composto da:  

 

Generalità anagrafiche 

dei componenti il nucleo familiare 

(compreso richiedente) 

Data  

nascita 

Comune  

nascita 

Rapporto  

di parentela 

Cognome e Nome     RICHIEDENTE 

C.F   

Cognome e Nome       

C.F   

Cognome e Nome       

C.F   

Cognome e Nome       
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C.F   

* N.B. l’anno di riferimento è quello per il quale è scaduto il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi  

 

Luogo e data ____________________________        FIRMA _____________________________ 

 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 3 del D. Lgs. 196/2003 che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 

 

Luogo e data __________________________                                      IL DICHIARANTE 

                                                                                                _______________________________ 

                                                                                                            (Firma per esteso e leggibile) 

 

 

 

 

Allegare fotocopia del documento di riconoscimento. 

La presente dichiarazione non necessita dell’autentica della firma.  
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ALL.2 

 

Tribunale Amministrativo Regionale per l’Abruzzo 
L’Aquila 

 COMMISSIONE PER IL GRATUITO PATROCINIO 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a 

________________________________________________________ nato/a a 

_____________________________________ Prov. ________________________ 

il ________________________ residente a  __________________________________ 

Via/Piazza 

________________________________________________________________ Tel. 

_______________________ C.F. ____________________________________________ 

CHIEDE, AI SENSI DELL’ARTICOLO N. 78 DEL DPR N. 115/2002: 

A) di essere ammesso/a al beneficio del gratuito patrocinio per proporre 

ricorso contro il provvedimento n. _____________ data 

____________________ emesso da ________________________________ 

notificato il ___________________________________ 

Se la causa è già iniziata, indicare il Numero di R. G. 

_______________________ 

 

B) di costituirsi nel ricorso R. G. ____________________ proposto da 

________________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a, in caso di ammissione, nomina come difensore 

l’avvocato ______________________ con studio in 
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________________________________ Via/Piazza 

____________________________________ Tel. _________________________ 

Indirizzo Pec 

________________________________________________________________ 

Indirizzo Posta elettronica non certificata 

____________________________________ 

L’Aquila, li                                                                Firma 

                                                                   ________________________ 
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

1. Al fine di una migliore valutazione da parte della Commissione delle 

ragioni poste a fondamento dell’istanza di ammissione è necessario, 

che la domanda contenga una memoria che illustri i motivi di fatto e di 

diritto dell’impugnazione. 

Se è già stato redatto il ricorso, si consiglia di allegarlo alla 

domanda di ammissione al patrocinio; 

2. Copia del provvedimento da impugnare; 

3. Dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegata alla presente 

domanda); 

4. Fotocopia del documento d’identità e del codice fiscale; 

5. Documenti comprovanti il reddito: Per i redditi prodotti all’estero da 

cittadino di Stati non appartenenti all’Unione Europea, occorre 

depositare la certificazione dell’autorità consolare attestante la 

veridicità di quanto indicato con l’istanza di ammissione. Nella 

sola ipotesi di impossibilità di produzione di tale certificazione, è 

possibile produrre una dichiarazione sostitutiva di certificazione 

(articolo 94, comma 2 del D.P.R. n. 115/2002). 

Ai fini della determinazione del reddito posseduto, non può essere 

utilizzato il reddito I.s.e.e., in quanto la norma istitutiva del 

beneficio (DPR 115/2002) fa riferimento solo al reddito imponibile 

ai fini dell’imposta personale sul reddito (IRPEF). 

 

Si ricorda che il difensore eventualmente indicato dall’istante deve essere 

obbligatoriamente autorizzato dal competente Consiglio dell’Ordine degli 

avvocati al patrocinio a carico dello stato per la materia del diritto 

amministrativo. 
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La menzionata documentazione dovrà essere depositata esclusivamente in 

via telematica, utilizzando l’apposito modulo di deposito “istanze ante 

causam” rinvenibile cliccando qui. 

La domanda di ammissione deve contenere l’attestazione di conformità 

ai sensi dell’articolo 22 del C.a.d. 

Non sono necessarie copie di cortesia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

https://www.giustizia-amministrativa.it/documents/20142/0/modulodepositoistanza.pdf/d3ac77c5-a04e-0eb3-c5d0-feac61966664
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Tribunale Amministrativo Regionale per l’Abruzzo 
L’Aquila 

 COMMISSIONE PER IL GRATUITO PATROCINIO 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUIVA DI CERTIFICAZIONE 

(ex art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a 

________________________________________________________ nato/a a 

_____________________________________ Prov. ________________________ 

il ________________________ residente a  __________________________________ 

Via/Piazza 

________________________________________________________________ Tel. 

_______________________ C.F. ____________________________________________ 

Ai sensi dell’articolo 78 del DPR 115/2002 e consapevole delle sanzioni 

penali per il caso di dichiarazioni mendaci nonché per il caso di formazione 

e/o uso di atti falsi, previste dall’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 

445, 

DICHIARA 

1) che il proprio nucleo familiare è composto da n. _____ persone  

a) Nome _____________________________ Reddito imponibile ai fini 

dell’imposta personale sul reddito € 

_________________________________ 

Codice fiscale _____________________________ Stato 

___________________ 

b) Nome _____________________________ Reddito imponibile ai fini 

dell’imposta personale sul reddito € 

_________________________________ 

Codice fiscale _____________________________ Stato 

___________________ 
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c) Nome _____________________________ Reddito imponibile ai fini 

dell’imposta personale sul reddito € 

_________________________________ 

Codice fiscale _____________________________ Stato 

___________________ 

d) Nome _____________________________ Reddito imponibile ai fini 

dell’imposta personale sul reddito € 

_________________________________ 

Codice fiscale _____________________________ Stato 

___________________ 

e) Nome _____________________________ Reddito imponibile ai fini 

dell’imposta personale sul reddito € 

_________________________________ 

Codice fiscale _____________________________ Stato 

___________________ 

2) che il reddito complessivo imponibile ai fini dell’imposta personale sul 

reddito è pari a € _________________ inferiore al limite massimo di 

reddito per accedere al gratuito patrocinio che è attualmente pari a € 

13.659,64 (Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 159 dell’11 luglio 

2025). 

3) di comunicare, fino a che il giudizio non sia definito, le variazioni di 

reddito, verificatesi nell’anno precedente, entro 30 giorni dalla 

scadenza del termine di un anno dalla data di presentazione della 

domanda o della eventuale precedente comunicazione di variazione.  

Sono consapevole che la sottoscrizione di questa istanza con 

l’autocertificazione attestante falsamente le condizioni di reddito 

previste per l’ammissione o il mantenimento del mio gratuito patrocinio 

nonchè l’omissione della comunicazione in futuro delle variazioni di 

reddito rilevanti per l’ammissione o il mantenimento del mio gratuito 

patrocinio, costituisce reato e sono punibile con la reclusione da 1 

a 5 anni e con la multa da € 309,87 a € 1.549,37. La pena aumentata 

se da tali reati consegue l’indebito ottenimento o l’indebito 

mantenimento dell’ammissione al gratuito patrocinio, con la revoca in 
caso di condanna dell’ammissione al patrocinio ed il recupero a mio 

carico delle somme di danaro corrisposte dallo Stato.  

 

Attesto mediante autocertificazione, consapevole della responsabilità  

 

L’Aquila, _______________  

In fede (firma) ________________________________  
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E’ autentica _______________________________  

   

   

  Contatti:  

Dott. Raffaele Retta 

PEC: taraq-segrprotocolloamm@ga-cert.it 

Tel.      0862 / 3477 
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Tribunale Amministrativo Regionale per l’Abruzzo 

L’Aquila 

 COMMISSIONE PER IL GRATUITO PATROCINIO 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUIVA DI CERTIFICAZIONE 

(ex art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a 

________________________________________________________ nato/a a 

_____________________________________ Prov. ________________________ 

il ________________________ residente a  __________________________________ 

Via/Piazza 

________________________________________________________________ Tel. 

_______________________ C.F. ____________________________________________ 

Ai sensi dell’articolo 78 del DPR 115/2002 e consapevole delle sanzioni 

penali per il caso di dichiarazioni mendaci nonché per il caso di formazione 
e/o uso di atti falsi, previste dall’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 

445, 

DICHIARA 

 

-di non essere stato/a condannato/a con sentenza definitiva per i reati previsti 

dall’art. 416-bis del codice penale, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973 n° 

43, dall’art. 73, limitatamente alle ipotesi aggravate di cui all’art. 80, e dall’art. 74, 

comma 1, del D.P.R. 9 ottobre 1990 n° 309, né per i reati commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, né per i reati commessi in violazione delle 

norme per la repressione dell’evasione in materia di imposte sui redditi e sul valore 

aggiunto**  

 

AUTORIZZA 
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 il trattamento dei propri dati personali ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003 n° 196 e 

del G.D.P.R. (Regolamento UE 2016/679) per le finalità istruttorie collegate alla 

presente richiesta e per le successive verifiche*** . 

 

L’Aquila, li ________________                                                  In fede (firma)  
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AVVERTENZE 

Può essere ammesso al beneficio del gratuito patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile ai fini 

dell’imposta personale sul reddito non superiore a Euro 13.659,64; detto reddito è riferito all’ultima 

dichiarazione dei redditi presentata entro i termini di legge (Art. 76 D.P.R. n. 115/2002)  

In caso di mancata presentazione della dichiarazione dei redditi, va indicata la norma di legge che ne 

consenta l’esenzione. In assenza di dichiarazione dei redditi, il reddito può essere riferito anche a 

documentazione equipollente che comunque certifichi formalmente i redditi dell’interessato e del suo 

nucleo familiare, percepiti nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda. 

In caso di presentazione del solo modello CUD, va dichiarato sotto la propria personale responsabilità 

che, per i motivi previsti dalla legge, non è stata presentata la dichiarazione dei redditi.  

Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti 

dall’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 

d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva. 

Il reddito complessivo è costituito dal reddito del dichiarante nel caso in cui lo stesso non conviva con 

alcun familiare. In caso di convivenza, invece, è dato dalla somma dei redditi conseguiti da ogni 

componente della famiglia, compreso il richiedente. 

L’istanza, corredata da tutta la documentazione, deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato a 

pena di inammissibilità. La sottoscrizione è autenticata dal difensore ovvero, con le modalità di cui all’art. 

38, comma 3, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Il richiedente, se richiesto, è tenuto, a pena di inammissibilità dell’istanza, a produrre la documentazione 

necessaria ad accertare la veridicità di quanto in essa indicato.  

In caso di ammissione al gratuito patrocinio, copia della documentazione prodotta dal richiedente verrà 

trasmessa, ai sensi dell’art. 127 del D.P.R. 115/2002, agli Uffici Finanziari per gli accertamenti di 

competenza relativi al reddito dichiarato 

La trasmissione agli uffici dell’Agenzia delle Entrate è finalizzata ad accertare la veridicità delle 

dichiarazioni relative al reddito contenute nella domanda di ammissione. 

In caso di esito negativo del suddetto controllo, verrà immediatamente disposta la revoca del beneficio.  

La persona ammessa al beneficio del gratuito patrocinio durante il giudizio dovrà dichiarare se le 

condizioni economiche sue o del suo nucleo familiare sono mutate tanto da far venire meno i presupposti 

per il beneficio stesso: in tal caso il magistrato che procede revoca il provvedimento di ammissione.  

Chiunque, al fine di ottenere o mantenere l’ammissione al patrocinio formula l’istanza corredata dalla 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, attestante falsamente la sussistenza o il mantenimento delle 

condizioni di reddito previste, è punito con la reclusione o la multa previste dalle norme penali relative.  
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La pena è aumentata se dal fatto consegue l’ottenimento o il mantenimento dell’ammissione al patrocinio; 

la condanna importa la revoca con efficacia retroattiva ed il recupero a carico del responsabile delle 

somme corrisposte dallo Stato (art. 125 D.P.R. 115/2002). 

Ai sensi dell’art. 81, primo comma, del D.P.R. 115/2002, l’avvocato eventualmente indicato dall’istante 

deve essere obbligatoriamente autorizzato dal competente Consiglio dell’ordine degli Avvocati al gratuito 

patrocinio. 
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N.B.: LE COPIE DEVONO ESSSERE RITIRATE ENTRO UN MESE DALLA RICHIESTA. IN MANCANZA L'UFFICIO 
SI ATTIVERA' PER IL RECUPERO                                                                                                                                                                                     

 

 

ALL.3 

 

Tribunale Amministrativo Regionale per l'Abruzzo  

L’Aquila 
URGENTE 

 

IL SOTTOSCRITTO _______________________________________________________________  
DOCUMENTO DI IDENTITÀ TIPO  ________________________ N.__________________ 
DATA E LUOGO DI RILASCIO _____________________________________________________  

IN QUALITÀ DI  DIFENSORE  DELEGATO  PARTE 
CODICE FISCALE ________________________________________________________________  
NEL GIUDIZIO N. ________________________ DEL __________________________________  
PEC/MAIL________________________________________________________________________  

chiede il rilascio di 

DECISIONE (SENTENZA)   ORDINANZA 

n. anno 
 

cautelare 
collegiale 

n 
n 

anno 

n. anno  anno 
 DISPOSITIVO   DECRETI 

n. anno 
 

cautelare 
decisorio 

n 
n 

anno 

n. anno  anno 
  DOCUMENTI   

N.R.G. 
 

prot. n. 
  

N.R.G.  prot. n.   
  VERBALI   

su ricorso n. 
su ricorso n. 

 
data udienza 

  

______________________
_____ 

data udienza___  ____
____
____
____
___ 

 

 
SEZIONE ___________________________  

LE COPIE RICHIESTE SONO ESENTI RIGUARDANDO CONTROVERSIE IN MATERIA DI 

PUBBLICO IMPIEGO 

ELETTORALE 

ALTRO: ______________ 

Motivo della richiesta*: 

* ad es.: integrazione del contraddittorio, proposizione di motivi aggiunti 
   
 

Non rientrano nell'esenzione le copie richieste per azionare la legge n. 89/2001 (c.d. Pinto) 

 PRENOTAZIONE A DEBITO 

    

Firma _________________________________   
SPAZIO PER APPOSIZIONE MARCHE 

li ____________________________________  
     

 
 

n.  _____________________ copia semplice 
n.  _____________________ copia autentica 
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ALL.4 

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER L’ABRUZZO-L’AQUILA 

Modulo di reclamo 

(da compilare in stampatello) 

RECLAMO PRESENTATO DA: 

COGNOME____________________________________ NOME__________________________  

NAT_ A _____________________________________________________ PROV IL __________  

residente nel Comune di  ____________________________________________ PROV ________  in  

VIA___________________________________________________CAP_____________________ 

TEL_____________________FAX ________________MAIL______________________________ 

 

OGGETTO DEL RECLAMO: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
MOTIVO DEL RECLAMO: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
PROPOSTA PER IL MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del d.lgs 30 giugno 2003, n. 196, così come modificato dal 
d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, si informa che i dati personali saranno utilizzati esclusivamente al fine di 
dare risposta al seguente reclamo. 
 

DATA  ______________________________ FIRMA __________________________  
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La carta dei servizi è sottoposta ad aggiornamento periodico ogni qualvolta dovessero intervenire 

variazioni rilevanti sulla struttura e sui servizi, anche alla luce delle osservazioni che potranno pervenire 

dagli utenti come da modulo reclamo (ALL. 4). 

L’Aquila, data della firma 

                                                                                                                              Il Segretario Generale 
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